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«Nella nostra classe la Resistenza 
è stata trattata con molto rispetto» 
Continua il successo dell'inchiesta del nostro giornale « tutta scritta dai bambini » — Le «cronache » di quest'anno scolastico confermano 
che le celebrazioni del Trentennale della Resistenza fra gli studenti sono state improntate a una visione reale e viva della lotta antifascista 

• La maestra ci fa fare 
le gare delle tabelline 

Vorrei raccontarti un mio problema Du 
rantc quost anno scolastico ho preso un 5 
n d l e tabclllno però non era previsto che io 
prendessi ,1 5 perché la macs t ia ci fa la re In 
«a ra delle tabelline e mi spiego chlamn 
due bambini (un maschio e una femmina) 
poi chiede loro quanto fa 5 per V 

Il primo che risponde prende B e eh 
risponde dopo prende 5 Io le tnbelhnc le so 
e ritengo Ingiusto il S che mi ha dato In 
ni icstra perché non è vero che chi risponde 
per primo è 11 più bravo ma ritengo che 
punì.» di rispondere bisogna sempre pensare 
a quello che si dice 

ROBERTO MASETTI, BOLOGNA, 
Il e lementare 

• L'ambiente 
in cui viviamo 
è veramente triste 

Siamo due fratelli r ispett ivamente di II 
* 12 anni frequentiamo la prima e la se 
conda media allo e Ungaretti » di Altopasclo 
(succursale) L'ambiento in cui viviamo è 
v t ramonto triste Sono In seconda A passo 
le mie lezioni in un'aula di tre metri qua 
drati 21 alunni senza una cattedra qualche 
car ta Boom allea e una lavagna fissata su 
di un muro questo 6 II luogo dove lo e 
molti mici compagni viviamo per 5 ore ni 
giorno confinato vicino ad un muro per ogni 
mio spostamento devo dis turbare i miei 
compagni 

Spesso si w n c rimproverati dal profes 
sori per In nostra negligenza e vivacità pero 
non pensano che il nostro è un sacrificio 
\ l ve re tome bestie mentre sentiamo dire in 
continua/lone che sono stntl stanziati mlllon 
e milioni per la pubblica Istruzione ma ad 
Altopasclo penso che questi soldi non siano 
arrivati o almeno cosi si dice Ogni \o!tn 
che si vuole rec lamare si viene fermati dal 
f i t to che ci dicono' « Quando andavamo noi 
a scuola si portava lo scaldino mentre Ola 
più avete e meno siete contenti » Però quan 
do molti dei nostri professori andavano a 
scuoia si e r a al massimo negli anni 50 60 ed 
o r i slamo alle porte det duemila 

T re gabinetti 60 alunni e poco più di dicci 
metri quadrat i per uno ricreazione di 15 mi 
nutl Alle elementari ho ripetuto un anno 
anche se molti miei compagni nelle mie 
stesse condizioni sono stati promossi solo 
che a me non stava bene niente non perche 
sia un lavativo ma perché le cose non vanno 
bene e questo anche un cieco lo vede Nella 
clnssc in cui vivo (prima A) si giustifica 
perché il ragazzo non é figlio di un semplice 
operaio ma di un affermato professionista 
Questo e la conferma a quanto ho letto nel 
libro e Let tere a una professoressa» il libro 
che ha suscitato tanto scalpore nell 'ambiente 

WSÌLNÌAJ^ ào&kJLO B*£cREI, 
Badlepoiieverl • Altopasclo (Lucca) 

• Abbiamo visto 
la vendemmia, 
la pigiatura, la semina 

A scuola siamo In ventuno La mia signo 
rina si chiama Massari Annunciata Durante 
quest 'anno abbiamo Tatto molte passeggiate 
e abbiamo visto la vendemmia In pigia 
tura la semina E' stalo molto interessante 
Siamo anche andati a visi tare II nostro Co 
nume CI slamo messi In contatto con la terza 
e la quar ta di Milano e con la terza di 
Dosolo Noi abbiamo dato notizie del nostro 
paese ed essi della loro città 

Nella mia classe si 6 ammala ta una mia 
amica e la signorina ha detto che la pro­
muoverà ugualmente Nella nostro scuola 1 
genitori e gli insegnanti hanno fatto delle 
riunioni per formare 11 Consiglio di classe 
Qucst anno é venuto a fare lezione di di 
segno un pittore il signor Forine Fonuel che 
ha fatto parecchie mostre 

CATIA FINCOTO, Vlllastrada (Man­
tova) 

• Ci impone la 
copiatura di varie 
pagine di libri 

Sono un ragazzo che frequenta la III media 
e durante I anno scolastico e è stata un i 
piccola var iante confronto agli nitri anni 
i decreti delegati Su questo argomento non 
posso affermare di aver capito abbastanza 
una cosa ho capito per questo anno non ci 
saranno vnriazoni ma per gli anni futuri 
c redo ci sn ra rno sufficienti v a n a z o n i per 
migliorare I andamento della scuola 

Durante qucst anno e accaduta un» d i sg r i 
zia durante I intervallo una ragazza di 14 
anni ha subito un buco nella testa causato 
da un peso vaganto Io credo che la colpi 
di ques t i disgiaz-a appi r t icnc ad cnt iambi 
i componenti della scuola i professori e gli 
alunni Per quanto r iguaida I esame a difesi 
clej.li alunni della III media non è giusto 
d i e i piotcssoii poitino il programma del 
1 anno completo pel che per gli ilunni é let 
tor i lmcntp impossibile s tudiale tutti i libri 
il ili A .Illa 7. 

Moltissime « < lonui l ic i> pili inno (Ulln Hi sislcn/n ili Hi 
iniziat ivi d i r NUDO MIIIU |>te-*c p i r l ini» I O M O M I I P IH III 
Neuole. ili i sen t iment i , d i l l e r if lessioni, dello disi ussiom 
che li r e l eh ru / lon i limino siisi iinlo 

(Jtm»i tutli li si i i imninno ili unii veni t p iopn i i ion i |n i 
sia dolili scuola (In pni le ih Un « Rpsisienz.it « l i n e i m i 
r inn imcntc a l m e n o r o m e fenomeno di niiissn linlli n u l o 
stazioni del le mnmfi «dizioni re tor iche e lonnn l i nelle qual i 
si ern Unlnlo ili imlinlsntnni in in quesii ultimi unni 

I rngnzzi n s r i ivnno dei piuliiitunisli d u i n i i b i Inumo 
porlnto lui ì l>nmtn le esper ienze vel i di un popolo in 
lolla, delle dne inncn tn / lon i frullo di r iee iehe tul l i Itivi mi-
liegnnle o r igorose, de l le visite a Miosite u locnlilii e i e 
nini subito pass ivamente , imi svolte IOI I piir lei ipiizione 
spesso n p r o p o s t o poi in modo i n l i i o ll t l lnvoiso il diluii , 
t u o i) confronto eci ^itinifiintivii . n qucsio p 'opi is i lo , 
1 inrhlcstn «ulln nasetto del la viulenzo, non a caso vissuti! 
i o n tonto impenno dal bambin i (e si pi usi i l io sono ni 
giizzim Hi IV e l e m e n t a r e ) 

A imiftglor rag ione p ropr io perche- sono del le c i t o , 
zioni colpiscono In maest ra che si « d iment ien » ili p a i . 
Inrc della Resistenza e elio si ferma al P iavo « rosso ili 
sangue » . quel la che ili malavogl ia acceda «l ' imposizione» 
del Consiglio di interclasse ma non si può t ra t t enere dai 
d e n i g r a r e « la polit ica » e na tu r a lmen te I comun i s t i . I 
geni tor i crit ici verso l ' Insegnante ohe giiislnmento invlln I 
bambin i a documentars i sulla lotta di l i b e r a z i o n e e ie 

Un 'osservazione viene da aggiungere a qno«to proposi to 
1 ' incompnrahi lo 11 i lu l lv r l lo di matur i tà fi i le « u n n n i h i » 
fn cui si parla della Resistenza (o di n l t n temi so, ioli. 

poli t i l i i n Hill) o lincilo in in i v i ino iiporliiln u n n i 
m i n i o I i «|iei lonza indlv ululile dolln HIIMIIII l indizloiinli 
Dove gli iti«egnniili limino saputo siisi i lare tanti nuovi in-
( t l i s s i r i empi rò in mitle modi i l i vns i 1 vuoti e i sili nzt 
dei p i n g i a n m u , fornirne min i m i o s i t n tu l t i i in lo ilio tin 
spnie pers ino nello pr imiss ime i lussi delli i l omt i i l n i i o 
d u mutui n p ies to in i nnsnpcvnlczzii i iv i l i ni p m i i i i p n -
/ ion i ( i t l b l n v i li «i «inti un giallo ili imitili Un i ili i ut 
Inni pi istituite es t iomnmt ilio pili ( lev ino filli Imitando»! ili 
li imbui i (lollii sii «sa olii 

I ndilovc tutto t|iic«lo miiiuii. laddove ( evii l tnl t i lx t 
« l i t i fui i « ino l i in modo v o l t i n o , t rad iz iona le , « I O I I H 
ni « c u l l i , l u i t e m p i » le a i m m i l l i c i pili « impi i lu t i -
ic««nnli ni (pianto espio«siiMio o h i i t l m i ili timi i in l ln e 
losliiitnmiiiizn ili un d i s i i l e i io slmile» ( nppi i zzniiili ili 
iDiiii i ini/ I i n i i m i n o spesso immillili liti « i ip i i l i im 
litn. tnlvollii lini lo p"imo l i n u e (li un Iniliv iiliinli«mo ( gol-
s t h o e miop i 

•so si dovesse fino un maniiulo por i Consigli ili i l i i o l o 
t ili islilllto. (li classe e di interclasse, noi propoi ri mino 
d i e \ i t iovassent posto anello a lcune ilelh « i ronac l ie n 
d i e ci stillino nn IVIIIKIO Ci sembra infinti chi iiipplosoti-
li ri I l lun i un ulto i l ' u t usa quanto nini e loquent i t o n l m i o -
I m o clic nncoia pa r l ano ili « s a l v a r e la s m o l l i » — q u o t a 
smoll i — sen/n l innovnr ln e snrcbbe in d ' i i l lm pinti min 
Icstunomnnzii sii i iordimiria di q u a n t o in termini ili ( ul­
timi e di immillili e e n p u e di (Imi In sd i t i l i nuova ili -
inoculimi 

Marisa Musu 

Tjn l i t ro diletto nulla scuoln precisamente 
sui professori o quello di mantenere dlscl 
plitia e correttezza So per esempio uno s to 
laro commetto qualche Inegolar l tn o Rcor 
rettezza il professore ci impone la coploturn 
di varie pagine di libri coplnt irn che tutti 
devono eseguire per un dnto giorno Però 
nella scuola non ci sono solo carenze ci sono 
cose per cui io trovo giusto e ngglornntn 
discutere su argomenti aggiornali nrgomen 
ti che e investono e su questo noi alunni 
partecipiamo al 100% perché sono argomen' i 
che a noi interessano Trovo giusto che i 
professori non ficcinno politica a scuola 
ma non che questi bevano durante lo ri 
creazione 11 caffé e che poi tardino n rlen 
t r a re causando la libertà di noi alunni eh" 
diventa poi assoluta indisciplina e t roppi 
liberta 

STEFANO FOSCHI, ORADARA (Po 
sarò) anni 14, MI media 

• E' giusto che 
i bambini non devono 
sapere le cose brutte 
della guerra? 

TP'^ògllC raccontare ur. episodio che e 
successo qucst anno nella mia classe II 21 
aprile il mio maestro aveva assegnoto un 
tema per casn dal titolo « Fatti raccontare 
da un tuo parente qualche part icolare della 
vita vissuta dal popolo Italiano neil ultima 
guerra Questo part icolare deve met tere in 
n s i "5 ic *o" i renze gii stenti. b lor i degli 
ital uu di it lei pcriooo sd r* . ' »* 

Noi bambine e bambiri lo obbiamo svol 
to ma un mio compagno di classe ha por 
tato ur foglio al maestro scrit to dalla sua 
mamma, nel quale si diceva che II tema 
non crii adat to pi r un bambino di IV eie 
montare perché i bambini non devono inue 
re te cose brutte della guerra e il sacrificio 
di tanti partigiani tome Invece mi racconta 
mia madre 

Da quel giorno questo bambino non 6 ve­
nuto più a scuola perchè I genitori non erano 
daccordo sul modo di insegnare del nostro 
mnestro Ma io sono convirta che II mio 
maestro fa bene a farci cap ' re certe cose 
che noi bambini non abbiamo vissuto Poi 
il mio maestro ci fa fare sempre temi ag 
g ornati sulla delinquenza minorile, sui prò 
bJcmi della scuola del quar t iere ecc 

ANGELA RAOAELLI - NAPOLI - IV 
elementare, anni 9. 

- J* < . 

• La maestra non ci ha 
mai parlato 
della Resistenza 

\«>lln mi» classo starno Sì e sming ve 
riunente ttoppi Con le t l czon i dei Consoli 
della mia s noia i\ me paio che hanno fHtto 
poco Soltanto al piano t c n a dove c e l i 
scuola m a t e r n i seno stati u Caie i lavou di 
ripulitura mer t r e ncrfli a l tn piani compreso 
il mio che t il ter /o non hunno fatto nienu> 

Poi hanno f i t to fare solo alle quinte un* 
«ita a bau PHOIO Per me tutto questo paio 
ingiusto e pet vo i ' La mater ia che non ho 
seguito molto é ^tata sne rvo La maesti-i 
di solito nor s p o x i molto la Ic/iotu tomi» 
lnv#»ce fa con k altre legioni Alla line iW 
I inno scolastico mi ricordo più le lezioni di 
s tona e gcopjafi i e quc'lc di scien/x. n> 
La m a e s t r i a noi non ci ha mai pai lato d* 1 
l i Res is ter /a Soltanto quando ci ha fatto 
imp irai e una poi sin sui riunii d Italia ha 
di t to che nella pi ni i g i u n t i inond ale « 
per noi IV guei r i ci indipendenza il P I U 
d ventò IOSSO ix r il sangui d«.i solditi 

KATIA BALDETTI - Roma - HI el«m 

Dagli alunni dalla I saz A della scuola media di Magnago (Milano) abbiamo ricevuto 
dei disegni molto Interessanti sulla Resistenza, la violenza neofascista, M lavoro mi­
norile. Questo che pubblichiamo è di Antonio Grillo Lo obbiamo scelto a rappresen­
tare anche gli altri , non meno belli e Impegnati, di Luisa Gualdoni, Angela Paganini, 
Claudio Giannino, Marina Moretti, Michela Scampini 
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silvia, Luco, Fabio, Andrea, Pietro, Roberta hanno disegnato la storia dell'elefantino 
Tilt « Inventata da tutti » gli alunni della prima elementare sezione A della scuola 
Collodi dcll-i boni.it* del Trullo di Roma (Insegnante Maria Luisa Biglarettl) Ce ne 
hanno mandalo und copio ciclostilata, che testimonia da sola efficacemente un anno 
di scuola in cui i bambini hanno lavorato con grande interesse, fantasia, entusiasmo 

• Parlare della 
Resistenza a scuola 
fa solo perdere tempo 

\ me piace i n t l u c i se itoli però non mi 
entusiasma mollo il modo di insegni le della 
mia in «test i ir qu in to succedono degli epi 
sudi i_he mi l i s t i ino molto perplessa Uno di 
questi e SUCIAM»O il J3 ionie l'J73 Quel gior 
no i t u a m o parlando della Res i s ten t i un 
m o arn co i a c c o n t i \ a degli episodi che sono 
successi i suo p idre in tempo di guerra 
Dopo un pò 'a m i e s t i i inteirompendo il 
mio compagno ha futto un discorso che non 
mi e p a luto per niente dicendo che i «ei i 
tor inculcano delle strano idee ni h a m b m e 
no*i e giusto che si il padre o la madre sono 
comunisti lo debba visore irchc il fitf.xi ma 
i i« i bambini debbouo vivere fuori dalla 
polii ca i scoiflitie il loio parti to quando 
sono p il glandi Coni nuando nel suo d scoi 
S J h i detto anelli che st In R t s sten?a non 
Tosse nel pi OHI anima t oluto dal Coi si K ho 
dell n tc ichssc> non ne aviebbe ne uirh* 
p u l i t o perche fa A "d( n? tempo e poi basta 
e che non e giusto insegnare della politica 
a dij bambini Q icl p o r n o io uort n i miei 
t i te Ho il su l ' i Ro-asici-ua rni ero p r c p i r a t a 
«J ero er*i5 3S -̂3 i e oxo divoro m i quan 
do sentii H d i i co -w fa fto da A maes t r i r» 
s* n delusa *• d e n s di riportare tutto a 
tas«i Quando vidi ì miei «enitori «li p i r l i ) 
e loro dissero he purtroppo nella smol» 
\ i sono insegnanti icaz ionan 1 quali fanno 
di tutto per non mandare avanti ur s i n " 
/io sociale al s c r v / o dell i v n l à e the n / n 
dolevo rat tr is tarmi perchè è giusto studiai» 
t i istruirsi per un giorno poter contiobat 
teie quelle false posizioni 

SABINA GIORGI San Lazzaro di Sa 
vena (Bologna) 

• « Secondo lei, 
la violenza nasce da 
bambino o da adulto? » 

\ i n c e o n t o e e* nt s i s \o l t i ni Un ( o s t r i 
isse l i ci k ) ia/ cne dell i Resiste rv i A 

c a l s i di K i spostamenti d i una ci iss* ili iJ 
Li i quost anno non abbi imo potuto prò 
cr inumile .iti Rioi noi no e s imo icconten 
ta*i delle leeoni e delk spi<«a/ioni the l i 
-ostra maestra ci ha dato Ha s p e d i t o che 
J Resistenza non si pi onde per «io o e ' e 
0 ha dimoslxito con cielle test imoman/c su 
1 bil o con documenti fotoRraf ci 

andando avanti con questo d scorso si e 
Intonili ci ito i fare delle interi iste la do 
m ulti i proposta s inti toli , i « Secondo le 
l.i \ ole ma ri iste da I n m b no o d i adul 
tu * \bb amo r i t e i uto nioltt r .̂posLc n 
c i d te ino tht- 1 i \ o l t i v i ri isce d i p 
col n\ec«. torti d ov mo elv» n ISLC\ i di. 
aclult I*a insti i iiats* i lu molta r telL 

ifi n/-.i e n p s c c molte cose del mondo d OR 
«I Seguendo an to ra il filo del discorso ab 
biamo fatto dei tomi che avevano un ai«o 
mento preciso abb i m o raccont ito i fatt 
nostri cioè le cose che succedono nella ao 
sti i scuola 

Dopo a \ e r f i t to qui sto ruoro ne è prò 
seguito un a tro il ear tc l lore lon 1 t tolo 
pnncipale « I l fascismo m»i si a r r e n d e * 
Un arsornento e he mi h i interessi lo molto 
pei i he \ o l e \ o chi i miei eomp i«nj t ap i s 
seio anche loro la nosl-a m iestr i h i otte 
nulo un buon risultato perchè ha \ isto che 
b uiibini s soro impegnati molto Quando 
abbiamo incornine iato i fare quel cartello 
ne e i a suteesso 1 ittentato dinamitardo dei 
fascisti contro il t ieno la Freccia del Sud 

Come vi d u s s o ali nizio della mia le tera 
non abbiamo potuto fa ie «ite perchè i mie 
compagni compreso io \ o k v a m o «icmre m 
un posto certi i un litro t Tnd ito a fui re 
t h e non s amo andi t i a fare nessuna «i t i 
Io i \ c \ o proxisto d a n d n e i Carpi al miiMO 
s t o i n o della R t s i s t en / i Do\o M può ve k 
te dotumint i lettere od iltic coso he s e 
ionie c e l o st ito diverse \olle lo r* oponeio 
i«li alti che n<n e ei in > si il \ oi ics con hi 

deie cln nella r o s f a classi la Res sten/1 
s e Uaitata con molto ris-xlto e sjx io t he 
1 inno piossimo l i Resis ten/ i si s ol«i 101 
p u cose i oe con un «K rnalino 

MAURIZIO GUANOAL1NI SUZZAPA 
(Mantova) anni 9, IV elementare 

• Dall'anno scorso 
alcune cose 
sono cambiate 

' ) i l anno scoisi) ile une tost sono iHinb i 
U Ques tannu a \ u t a l i abbiamo «»« ini//iito 
un i piccola lecita Alcuni bamb ni li inno 
n e luto poesie eel iltti Ha i quali t t i o in 
i h io li inno t i n t a l o e in/oni < uni n il il / 
i piu stonit i hanno p i e p u a l o ut p i t s t p u uni 
l i t e i a pongo e d e \ o due ci» t venuto u 
i m u n t e ta l inu 

\ L li ' levale u n i t i !t niiit s u h imi » UH 
n ilo p is te t b st otti s o m st iu indatiai il» 
pi i u n i m itt nata intei i k a b b a i n i t n«i i 

iti ci votando pist iecmi Quest inno IXM li 
l ima volti li inno oi {am//alo un i gita s to 

l a s t a a a Rivenna io non t i sono potuta in 
d u e m i mi hanno detto i m e i c o m p o n i i IH 
s sunti divciHL moltissinio \ me p iceiebbt 
the t i dess t io la palestra x i c h c a s tuo l i 
non iwssiamo f ne la ginnastica ixi pam i d 
dis tu ibare k nlt ie classi l a mai s t r i e por 
t i spesso a f i r e p isscggi ile e «lochi II vi 
baio dopo la ricreazione abbiamo die so d 
dedic m 2 oi t il disegno al iwno t i c Cosi 
l i stuoia e più interessante Quando l i m i 
li i dcLirii qutlche cosi ci mie ini i lutti IMI 

s qx li i nostto p a n 11 

MARIA PIA CENCI Gabicce Mare 
(Pesaro) - anni 10, classo IV 

• Ti faccio sapere che 
la maestra è brava 

\ i v o in una boigala che mi piace e v ido 
n scuola v tino casa lai scuola è bella pei 
che e nuova ma io credo che è diventala 
già piccola nun ci sono a bei i e quindi 
non si può s tendere in glard no ti faccio 
«api ro che lu maest ra e b iava l eu siamo 
andat n visitare il musco delle arti p o w 
lari e sono rimasto molto contento di quii 
lo che ho visto 

Davanti H casa mi i molto spesso va \ in 
la luce e mi mette molta tmUv7n ti Tacco 
s i p c r c che le strade della boigata sono 
mollo polverose non e è un pa r to per , -o 
t a r e e qu ndl lo non posso andare in bit 
i letta in mezzo alla strada perchè min m i 
d u mi sgrida perchè una volta sono andi to 
'«otto una motociclettH a t l in . c r snndo l i 

DOMENICO D'AMICO, Roma - MI 
alani. 

D La nostra aula 
è piccola e stretta 

Quo ni anno e In seconda volti che scrivo 
al] Unita e sono molto lieta di raccontarvi 
che co^n suctedevu durante 1 anno scolasi co 
nella r i a aula Nella mia aula ho tunt coiti 
' u g n i s n u a t i e i t a cu sono Loris Mirco 
C . ibn tk M iiin/io Sanciio Stclano Renalo 
L v io V i t tonna Marina Bai bara M Ivn M ir 
lina T a m a r i ed io che mi chiamo hd) l a 
nostui aul i e p cecia e su e Un non t tome le 
nl l i t che si s i i comodi Pere o certi \ot< 
quando t bi tubi l i p u vivaci si muovono s 
crea un pò di disordine Allora l i m u s i n i 
sgrida e dice che 11 sospendi 1* i l o t i pei 
pauin di essere sospesi vanno il posto e 
stanno /Mli 

Scusatemi st autor i non v i ho detto come 
si eh ama la min maestra t mia maestra 
si chiama Stclam Luciana e buonn e ci ra 
fare tanto disegno Nella mia auln è successo 
un Inciderle una bambina d nome Mi r n i 
mentre stava f nlrando pei indare in auln 
avev i appena iperlo 'a poita quando t 
miei compngn I hanno torna t i n chiudere o 
chiudendola hanno schiacciato un dito o M i 
rina Ln nentivano piangere mn continuavano 
a spingere Affinchè e i r n v a a la maestra di 
1 e ha detto di apr i re la porta Appena npei ta 
!T porta quando hanno veduto il d to schinc 
c a l o di Marina si son messi a piangere M 
pendo di aver fatto male Lo nostin maest in 
1 hn portato dal dottore e il dottore 1 ha me 
dicala I Mnnnn dopo 10 gioì ni e stala benn 

EDI GALLONET - Cappella Maggio­
re (Treviso) 

• Abbiamo fatto 
tanti esperimenti: vado 
volentieri a scuola 

Quost anno mi sono trovata bene a scuoi i 
perché t è la slessa maest ra dell anno scorso 
La mia m a e s t r i e molto brava ci ha inse 
«nato tante tose abbiamo fatto tanti espe 
rimeriti »uffl animali sulle piantine sui mani 
mifcn sin Iiqn di e tante olire cose Nc'la 
mia clopse abbiamo at taccato al muro dei 
cartelloni lutti i nostri disegni Vido voleri 
lieri T scuola pei ch i mi p a c e studiare 

GIOVANNA BACCHI NI , O fa darà 
(Pesaro), 8 anni • ciane I I I elem. 

• Nella mia classe ci 
sono molte ingiustizie 

10 in pa i t i t o l a i e scrivo questa lettera per 
dire clie neha mia classe ci sono molto ingiù 
sti/ic Molti bambini prendano il sopravvento 
perchè sono più forti Nella mia c h s s e e 
capitato che per cinque o sci volte i bambini 
hanno fatto piangere delle bambine 

11 Ut gio fra bambini e bambine incomincia 
cosi i bambini offendono le bambine e loro 
a loro volta li offendono per ricambiarsi 1 of 
fesa allora i bambini prendono senza pen 
s a i e che sono bambine le al t re e le men ino 
Questo e un esempio ma ce ne sono molti 
alil i 

NADIA GERARD), Falerla (Viterbo), 
anni 13 • Il media 

• La maestra 
si arrabbiò molto 

Lna volta stavamo facendo lezioni uni 
bamb «a andò a correggere il compilo le 
caddi la gonna noi che siamo sempre mali 
duuit i l o m i n u a m m o a ridere Li m a e s t r i i 
arrabbio mollo perche ci si n amo eompoi 
landò male davanti alla nostra amica I a 
nos t r i amica e r i diventata nullo rossa pei 
che e cr ivamo dimostrati mol'o male 

RITA DE ANGELIS e DANIELA CE 
LESTI, Faleria (Viterbo) anni 11 
I media 

• Abbiamo fatto 
solo due ore e mezzo 
di le/ione al giorno 

Qucst inno ^i.olii'.tuo r mi t s t i lo ini 
b u \ c citi sol lo IH u IIL l i nosti i *uio] i f»n 
rilklnio Obucl in i molto ifl )ll il i S uno Jd 
bambini <i e .is * t . iw \ uno i dolili lumi L 
lic nus i l i d i t o CIK h s t n o n i \ i \ i i n 
pidlghone ini LO L in il.uicliilo thL osp 1 ÌV I 
4 classi siLcoinc L croll.ito il lotto ollor.t i 
d i ru to rc li h i Tatti ospitart. nella nost r i 
scuola nduccndo i nostri o-ari di Ic/ionc e 
ilibiamo n u l o so lun lo 2 or< t m e / / 1 d 

lo /onc di «ionio e molile un uiomo a i a s<i 
timann si fa Us ta r i cundou danno alle lt 
/ on S p a i a m o che pt r I anno piossimo 1 
Comune abbia p r o c e d u t o a n p a i a i l i pi i 
mclUndo di Fnu orario pieno 

CATIA ZANIER, Roma • IV «lemen 

0 T i t l i i b a m b i n i d e l l e scuole 
e l e m e n t a r i e m e d i e possono mcin-
d d i e di Un i ta una loro c r e a z i o n e 
su i Q u c s t d n n o a scuold » rac­
c o n t a n d o qualsiasi cosa di in te ­
ressante di b r u t t o di be l lo sia 
successo nei ld loro classe, ne l la 
loro scuola 

4 ) M o l t e c ronache vei r a n n o p u b ­
bl icate sul g i o r n a l e e a tutti i 
b a m b i n i che ci sc r ive ranno ver­
rà m a n d a t o in d o n o u n l ibro 

e ) Ind i r i zzare a Uni ta -scuola via 
de i Taur in i 19 Roma i n d i c a n d o 
il nome il c o g n o m e I ind i r i zzo 
1 e t à e I i c l a s s e f r e q u e n t a t a 

Lettere 
alV Unita 

Por una scuola 
\<*ra a cominciare 
dal primo ottobre 
Ceno dirci'ore 

tanno \colatt!co è termina 
to ai cara qualche giorno da 
dtdicarc agli ctamt di matu 
n'a e poi si va in tacanza 
Ma è ^tato nn anno veramen 
te redditizio si à riusciti fi 
vultrente a portare un aria di 
rmnoiamento in questa nostra 
poterà scuola troppo spesso 
in balìa dei burocrati dil vii 
nistero e dei proncdttorati'* 
Io ne dubito anche alla IWP 
della mìa esperienza persona 
le Gli stesst temi assegnati 
per la licenza e la maturità, 
tanto arretrati e « vecchi » 
danno l idea di Quanto anco­
ra binognerà lavorare per mi 
gltorare la scuola per farla 
diventare veramente nuota F 
bisogna lai orare cominciando 
mbtto senza attendere il prt 
mo ottobre altrimenti ci tro 
veremo ancora addosso tutti 
i problemi cominciando di 
nuoto aaccapo Se mi à per 
mevio vorrei rivolgere un in 
rito ai parlamentari del PCI 
dopo ti grande successo elct 
forale del lr> giugno dateci su 
btto una mano non andate 
an~he voi in vacanza 

Con t migliori saluti 

p r o f u s a A BONVICINI 
(Napol i ) 

Vogliamo segnalare alla no­
s t r a let t r ice u n a Interrogazio­
ne p resen ta t a nei giorni scor­
si dal] on. Mar ino RaJcich 
Il depu ta to comunis ta -<1 è ri­
vol to al min i s t ro della P u b 
blica I s t ruz ione « per sapere 
i giorni di effettivo lavoro 
scolastico nelle scuole det ia-
ri ordini e gradi nell anno 
rolastieo 1974 75 testé con 
elusosi l interrogante non sa 
sottrarsi ali impressione che 
per l impaccio burocratico e 
la lentezza nel reperimento 
dei locali e nella nomina de 
gli insegnanti che caratteriz 
za l inizio dell anno scolasti­
co, per te tensioni presenti 
ne! corpo insegnante e tra ti 
personale non docente nonché 
tra gli studenti — dovute per 
tanta parte al vuoto di ini 
ziatite riformatrici — / anno 
scolastico sia stato troppo 
breve e inoperoso in rapporto 
al compiti formatili delta 
scuola tenendo conto sta det 
programmi ufficiali sia delle 
piu complesse esigenze cultu­
rali e professionali cui la 
scuola non può ormai sottrar­
si e desidera sapere se tale 
impressione abbia conferma 
in dati oggettivi rilevati at 
traverso un campionamento 
di scuole di grandi e di pic­
coli centri scuole dell obbii 
go e scuole secondarie supe­
riori che l Ufficio studi e prò 
grammaeione del ministero ha 
senzaltro effettuato» 

Il p a r l a m e n t a r e del P C I 
chiede quindi al min i s t ro , 
« qualora la sua impressione 
corrisponda a verità, se il go­
verno ha in animo di predi­
sporre una azione rilormatri-
ce che dia alla scuota la sua 
identità di luogo di lavoro 
uno snellimento delle pratiche 
burocratiche che consenta il 
tempestivo adempimento di 
tutti gli obblighi e i carichi 
statali una riforma del ca­
lendario scolastico tante vol­
te preannunctato e mai attua­
to v 

I pa r l amenta r i comunis t i 
incalzeranno il governo nel 
senso indicato \ e d r e m o quali 
s a ranno le r isposte concre te 

Il Quintiliano 
li ha fatti 
proprio soffrire 
Caro direttore dell U n i t i 

òono una studentessa dell I 
stìtuto magistrate che proprio 
ieri — venerdì 4 luglio — do 
ve\a tradurre quel tremendo 
brano del carissimo Quintina 
no Non ti descrivo i pianti e 
le paure sorte in quelle quat­
tro ore fra tutte le mie com­
pagne Eravamo tutti disperati 
e angosciati perché non aveva 
mo una preparazione suMctcn 
te per una traduzione del gè 
nere Su gualcite giornale il 
fatto è stato commentato, rtle 
tondo che mentre per il brano 
di Seneca assegnato alla ma 
turìtà classica la difficoltà era 
modesta il Quintiliano presen 
tava invece difficoltà « indeflni 
bili » Mi dispiace molto che ti 
nostro giornale non abbia de 
dteato un commento a tale tat­
to Al ministro della Pubblica 
Istruzione in quelle quattro 
ore devono avergli rintronato 
te orecchie di tutte le maledt 
zioni profferitegli anche da 
parte degli studenti che ate-
vano votato per il suo partito 

Colgo l occasione per saluta 
re te e tutti t com^gni della 
redazione invitandoti a conti 
i uaie la buona battaglia 

R C 
(Schio - Vicenza) 

11 ciclismo in 
TV è davvero 
trattato male 
Cara Uni la 

sono d accordo aneli io con 
quel lettore che giorni 
or sono ti ha scritto per 
protestare contro la TV (.he 
non trasmette in diretta le fa 
si finali delle corse a tappe 
prima col Giro d Italia ades 
so col Tour II ciclismo è uno 
sport popolarissimo lo st può 
constatare dalle grandi folle 
che fanno ala al passaggio del 
le corse Ma lu nostra TV non 
si smuoit ha deciso di non 
trasmettere e non sente pto 
testi Jl Giro di Fianna si sta 
rilegando interi ssantissìmv 
con colpi eli scena e alto li 
itilo tt'cmco u partecipano t 
più bel nomi del ciclismo 
mondiale e sono pi esititi t no 
stii campioni Va neppuie 
questo ha t idotto i padroni 
del a T\ ad accontentare co 
loro che pur pagano un ca 
ione salatissimo O forse que 
sto lo dobbiamo tersarc ogni 
ut t o solo per sorbirci le spa 
rate di Fontani* 

RENZO GLC.ULLMETTI 
iF i renze ; 

11 la>oro è duro 
ma non rispettano 
i loro diritti 
Star or direttore 

ho icnt anni som via v or 
voliera di campagna e riesco 
a tare appena r0 g orn* di la 
ii ro in un anno ha colgo o i 
ic per conto dei grossi prò 
priclari d ulivi nella fascia 
ionica della piani* di Sibari 
sudando spesso con le gmoc 
chia per terra e con ta schie 
va curia per 10 A ore a! qwr 
no scn^a cibo a tolte a idan 
do avanti solamente con acqua 
fresca e le olive che raccogl a 
mo Insomma ci stiamo JIÙ 
abbrutendo alla vostra giova 
ne età Ed alla fine quando è 
terminata la campagna olivi 
cola chi ci doxrebbe tutelari 
et fa invece perdere gli eie 
mentori diritti assistenziali • 
previdenziali mi riferisco al 
1J\PS alto SCAU ali ufficio 
del Lai oro carrozzoni che si 
reggono con i nostri sudori e 
che non ci danno quello eh* 
e spelte 

Faccio il mio caso speliti 
co Ho maturato per legge la 
di ^occupazione agricola del 
! anno agrario JQ/J ho noltra-
to regolare domanda con ri 
corsi e tutto il resto ma e 
distanza di tre anni e passa 
non ho Ù uto nemmeno la 
fortuna — o la sfortuna — (li 
ricevere ir proposito una ri 
sposta Vediamo un pò uà 
con questa denuncia pubblica 
le rose andranno per 11 verso 
giusto 

ANTONIETTA VI GLI ATARO 
(Acri - Cosenza) 

Ci invita a con­
trollare sempre le 
notizie « ufficiali » 
Alla direzione dcllUnttti 

Sono un assiduo lettore tti 
questo giornale lo e la mia 
famiglia t otiamo PCI da 
quando il PSIUP si e sciolto 
Personalmente ho dato att* 
tllà clandestina contro il fa 
seismo dal 194i successila 
mente iscritto al PSI ho con 
tinuato a prestare attività pò 
litica e sindacale Sono delta 
classe iWft e quindi pensiona 
to a causa di malattie tra 
le quali la silicosi ho dovuto 
cessare ogni attività Ho scrit 
to questo perchè si sappia con 
chi atete a che fare e dot 
con un vecchio compagno che 
ha sempre operato per I uni 
tà dei laioratorì e che ogni 
anno regolarmente continua a 
ritirare la tessera della CGIL 
per sé e per la propria mo 
glie 

E arrìio al nocciolo della 
questione Stif/Uniia de! 29 
giugno si riporta un comuni 
iato dell JNPS in cui si an­
nuncia che terranno pagati 
gli arretrati delle pensioni 
per 1 esattezza si dice che 
«ai pensionati che riscuotono 
tv luglio saranno corrisposti 
tutti gli aumenti » dal 1 gen 
naio WS «così come é atte 
mito per le categorie che han 
no riscosso in giugno » Devo 
dirti che da oltre tre mesi 
1 WPS prende in giro i pen 
sionati e questa tolta ha pre 
so in giro anche codesta di 
rezione perchè mi risulta che 
nella zona in cut io abito i 
pensionati del bimestre giù 
gno luglio non hanno ricciuto 
nessun arretrato hanno inre 
ce riscosso il normale rateo 
senza aumenti e arretrati Que 
sto é capitato a me e ad altri 
cui mi sono ritolto per avere 
informazioni 

L Unita é sempre stato un 
giornale rigoroso e serio col 
suo comportamento ha contri­
buito a fare acquistare fiducia 
al PCI e a moltiplicare in 
modo magnifico i voti del 15 
giugno per tale partito stat» 
quindi attenti alle notizie uffi 
ciati ma non teritiere non 
cadete nelle trappole che seni 
brano insignificanti ma eh* 
tali non sono 

FRANCESCO VERGANO 
(Milano) 

Ti buttano fuori 
quando *ci qua*i 
in sala operatoria 
Caro direttore 

ti serho per iar sapere eh* 
cosa succede ancora negli o* 
spedali di questa strana Re 
pubblica Mia moglie tu rico 
t erata ali ospedale generale di 
zona di Aola per accertamenti 
perche aveva una febbre con 
ttnua Dopo un mese di rico­
vero (ma perché tanto tem 
pò ') arrti a finalmente l esi 
to mia moglie ha dei residui 
tonsillari ironici La prepara 
no per l mitrici to che dote 
in siolgersi il 25 lug to e U 
mattino terso le dice mia mo 
g ic itene chiamata U conce 
onano la carte lo e ruta e la 
mandano sola alla sjla opera 
tona lì mia moglie lOtiscana 
i documenti i dopo un ora di 
attesa arra a un infermiere 
che la riaccompagna nel te 
parto d' medicina d^te era 
ricoverata da tanti giorni Pot 
la chioma t' primario ve! suo 
ufficio dui quale dopo un pò 
esce piangente 

(osa eia successo quale vo 
t ita nella malattie si era ma 
mestata"* "wenr il primario 
le ateta rilavato un toguo 
d dimissioni dati aspi da con 
una prognosi in i n \i IOIM 
o'tn di sottoporst a interi ento 
chirurgico Ma perche io al 
lora mi ci icdo listo che or 
mai a donna era s tJ a porta 
eh a sala opt ra oriti non 
l ! anno operate* \ og o o u r 
se che ricorra a qualche eh 
nica pritata' Questa ò la gen 
te the quando parla si r-cm 
pie la bocca di paroloni come 
libcr'a e democrazia trattan 
do gli operai come se fosse 
m delle cose e non degli es 
seri umani 

TRANCEbCO NUNZIATA 
(PilniH Cninpin ia N i j x l ) 

file:///lvere
http://clej.li
http://Rpsisienz.it
http://boni.it*
file:///ole/o
file:///okvamo
file:///olle
file:///utali
file:///edremo

